
P
ensa male e vedi giusto:
ecco che la Lega Nord,
dopo aver osteggiato la
scelta del ministro Ga-
lan, ha invece votato a fa-

vore del candidato governativo alla
poltrona di presidente della Bienna-
le. Era solo questione di prezzo, evi-
dentemente. Ieri pomeriggio tocca-
va alla commissione cultura della

Camera dire la sua sulla manovra di
sostituzione di Paolo Baratta con Giu-
lio Malgara orchestrata dal ministro
Galan, ma dal Parlamento è uscita
una fumata nera: il pubblicitario ami-
co di Berlusconi è stato bocciato (23
contro 23) nonostante la nuova di-
sponibilità del Carroccio. Tuttavia, il
ministro si è dichiarato «soddisfatto»
dell’esito della consultazione. Quin-
di proseguirà sulla sua strada confer-
mando l’intenzione di piazzare Mal-
gara alla testa del più prestigioso en-
te culturale del Paese. A dispetto, ri-
cordiamo, del Comune di Venezia (il

cui sindaco Orsoni aveva definito la
candidatura «inadeguata»), e della
Regione guidata dal leghista Zaia,
che sosteneva addirittura di non sa-
pere chi fosse quel Malgara. Il gover-
natore, dal canto suo, caldeggiava la
riconferma di Baratta con il quale
era andato molto d’accordo nel cor-
so degli anni. Adesso, lo stesso Zaia
fa il bravo bambino e dichiara che
non vorrebbe intromettersi in deci-
sioni che spettano ad altri, e cioè al
ministro, e nemmeno intende far di
conto per verificare chi e come ha vo-
tato in commissione. Caso mai, preci-
sa, la scelta del ministro sarà valuta-
ta a ragion veduta, cioè dopo, più
avanti.

Bella figura, davvero. Del resto,
nelle ore precedenti il voto in com-
missione le cose apparivano chiare.
Per esempio, la presidente di commis-
sione, Valentina Aprea (Pdl), si era
rifiutata di accettare l’audizione del
sindaco di Venezia che aveva chiesto
parola. Non solo, mentre il mondo
culturale italiano e europeo si mobili-
tava per denunciare la manovra,
mentre si chiudeva la porta in faccia
a Venezia, la stessa Aprea offriva ieri

ai parlamentari, leghisti in testa, un
imperdibile convegno dedicato a
“Verdi, l’uomo, l’artista, il mito” in
una sala della Camera. All’artista è
infatti legata la trattativa che ha por-
tato i leghisti ad appoggiare il candi-
dato che detestavano: attraverso le
celebrazioni dedicate al musicista
passeranno i finanziamenti agli en-
ti lirici veneti, Arena veronese in te-
sta, in tempi in cui il governo sta
mettendo a pane e acqua i palchi
d’Italia. Dall’opposizione, un coro
solidale di condanna per l’accadu-
to. Emilia De Biase (Pd): Galan ci
ripensi, qui non si sta decidendo di
nominare un qualunque direttore
di marketing; Enzo Carra (Udc): Ga-
lan ignora i regolamenti, torni sui
suoi passi; Pierfelice Zazzera (Idv):
bocciata l’idea di una cultura com-
merciale e berlusconiana, ma resta
una pagina nera; Giuseppe Giulietti
(Gruppo Misto e portavoce Articolo
21): Galan non ferisca a morte la
cultura e Venezia il Parlamento gli
ha indicato la strada. Ma come mai
Mueller, il riconfermato direttore
della Mostra del cinema, non ha
pronunciato parola su quel che sta-
va accadendo? ❖
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Biennale, la Lega incassa
e si ravvede. Ma Malgara
non passa in Parlamento
Fumata nera in Commissione Cultura della Camera (23-23)
nonostante l’appoggio del Carroccio. E Galan va avanti...
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Stupro,
fermati 5
cinesi

Cinque cinesi, di età compresa fra i 19 e 24 anni, sono stati fermati a Roma con l’accu-
sa di violenza sessuale di gruppo ai danni di una studentessa italiana di 21 anni. Nella notte
fra lunedì e martedì i cinque, dopo aver incontrato la ragazza, l’avrebbero fatta ubriacare e
portata in un affitta camera dove si sarebbe consumata la violenza.
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